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  A pochi giorni dalla Festa della Polizia, che noi abbiamo sempre inteso come la festa di tutti i 
poliziotti e non dell’Amministrazione o dei suoi vertici, il nostro pensiero “vola” ai colleghi dell’Aquila. 

 Il nostro segretario del capoluogo abruzzese, Fabio, ha reso nello scorso numero la sua testimonianza 
diretta di quanto è accaduto, e soprattutto di quanto sta accadendo. 

 Persino dinanzi ad un terremoto o ad una catastrofe naturale il poliziotto non si può permettere il 
lusso di essere nient’altro: né padre, né madre, né figlio, né figlia, né marito o moglie. 

 Quando la mattina dopo il terremoto sono riuscito a contattare i colleghi abruzzesi, uno di loro 
Benito, Segretario Regionale, mi ha testualmente risposto: “Io sto bene, ma l’Aquila non c’è più. Pazienza, 
adesso bisogna rimboccarsi le maniche e lavorare”. 

 Questo è il carattere degli abruzzesi, questo deve essere il carattere dei poliziotti. 

 La mattina stessa sono state tirate su un po’ di tende, e al posto della Questura, in parte crollata ed in 
parte inagibile, i colleghi hanno messo su una “Questura” di fortuna. 

 Tutti si sono recati al lavoro un paio d’ore prima dell’inizio dell’orario di servizio. 

 È il mestiere che entra nel sangue: è lo spirito di servizio che trionfa su tutto, persino sugli istinti più 
primitivi. 

 Quel giorno ho sentito diversi colleghi: Annalisa, segretario del SIULP, mi ha disarmato con questa 
affermazione: “Stiamo lavorando e tanto; capirai che c’è molto da fare. Il problema è che, quando avremo 
finito di lavorare, molti non sapranno dove andare. La loro casa non c’è più”. 

 Presente, nella Questura di fortuna, anche un collega che la notte precedente aveva perso due cari 
congiunti per il crollo del palazzo. 

 A L’Aquila, subito dopo il terremoto, la Polizia c’era; magari con la divisa un po’ fuori posto, ma in 
prima linea, dove c’era bisogno, i poliziotti c’erano. 

 E c’era anche il sindacato, come punto di riferimento e di conforto per i colleghi. 

 Si sa che quando succedono le disgrazie c’è sempre bisogno di “normalità”. 

 Di piccoli gesti quotidiani, che allontanano i pensieri dai fatti terribili che si stanno vivendo. 

 I poliziotti avevano bisogno di lavorare, di vedere la polizia in azione, di sapere che il SIULP c’era. 

 Fabio, Benito, Annalisa e tanti altri in questi giorni ci sono stati, come poliziotti e come sindacalisti 
del SIULP. Il SIULP c’era, a L’Aquila. 

 Fanno parte di quelli che si rimboccano le maniche e spostano ad un futuro prossimo il tempo del 
pianto e del dolore: ora è il momento di costruire. 

 E noi riteniamo che anche il nostro lavoro possa contribuire alla ricostruzione: aiutando i cittadini, 
contrastando i delinquenti che si nutrono a volte persino della sciagura, e vigilando al massimo per evitare 
che la criminalità organizzata metta le mani, come a volte accade, sugli appalti per la ricostruzione.  
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E a quei signori che, avendo molto tempo libero a disposizione blaterano sui massimi sistemi e 
sull’opportunità di contenere il sindacalismo nelle Forze di Polizia, è appena il caso di fare presente che, in 
queste tre settimane in cui i poliziotti dell’Aquila e dell’Abruzzo, e i colleghi arrivati in rinforzo da tutta 
Italia, hanno lavorato ininterrottamente, in condizioni proibitive, avversati persino dal cattivo tempo e dalla 
mancanza di generi di prima necessità, nessuno, dicasi nessuno, ha minimamente accennato ad un problema 
inerente ai diritti sindacali: né l’orario di servizio (che è stato in molti casi h 24), né gli straordinari, né le 
missioni. 

 Tutti hanno lavorato in silenzio, perché il momento lo impone; ma, mentre tutto questo accadeva, le 
Amministrazioni, per inghippi procedurali, ritardavano di circa tre mesi il pagamento di alcuni emolumenti a 
favore dei poliziotti. A Roma, non a L’Aquila. 

 Per dire che, molte volte, si sceglie il momento sbagliato anche per sbagliare. 

 Ad onor del vero, il SIULP un problema sindacale l’ha sollevato: ma ancora una volta, in piena 
ragione. 

 Alla stregua del buonsenso, più che del diritto. 

 Alcuni colleghi, all’indomani del terremoto, a spese proprie, hanno acquistato maglioni, scarpe e 
viveri per i poliziotti dell’Aquila: li hanno caricati su alcune auto, ma le auto non sono partite. 

 Perché il questore lo ha impedito, ritenendo che il motivo del viaggio non potesse risultare ascrivibile 
a fattispecie di servizio. Sic! 

 E noi per questo proviamo vergogna. 

 Sarebbe davvero il caso che, in momenti così difficili, una volta soltanto, l’Amministrazione desse un 
segnale concreto di esistenza in vita, ed intervenisse per ripristinare il buonsenso e la logica prima di ogni 
altra questione. 

 Si avvicina la Festa della Polizia e sicuramente fanno pensare gli interventi come quelli di Oscar, il 
Segretario del SIULP di Belluno, che chiede esplicitamente che “i fondi generalmente destinati al rinfresco 
possano essere più utilmente destinati all’aiuto delle genti dell’Abruzzo, pur mantenendo il momento 
celebrativo della Festa”. 

 Ecco, questa è la proposta del SIULP: mantenere la Festa della Polizia, ma destinare le spese per il 
rinfresco ai terremotati abruzzesi. 

 Ritengo, e penso che così ritengono anche i poliziotti, che una Festa del genere sarebbe il modo 
migliore per consacrare il senso della nostra missione al servizio della gente, e per diffondere, al di là di ogni 
spot pubblicitario, il messaggio che più ci sta a cuore: il giorno della nostra Festa deve essere il giorno in cui 
dimostriamo, più di tutti gli altri giorni, quanto davvero crediamo in quello che facciamo. 

 A Benito, Fabio, Annalisa e a tutti gli amici e i colleghi dell’Abruzzo, l’augurio più sincero che 
l’Aquila torni presto a volare e che la prossima Festa della Polizia, sia soprattutto, la loro festa: la festa di 
chi, quando è necessario, sa essere, prima di tutto, un poliziotto.  
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G8: INCONTRO AL DIPARTIMENTO 
 

Presso il Dipartimento della P.S. si è svolta  oggi la programmata  riunione relativa all’illustrazione delle linee ‐  guida 
sull’impiego del personale, in concomitanza del prossimo vertice della presidenza Italiana del G8 , in programma nella città 
di L’Aquila. 

Alla presenza del Vice Capo della Polizia Vicario  e dei Direttori le  Direzioni Centrali interessate al Grande Evento, è 
stata resa nota la pianificazione  , in via di definizione,  degli aspetti logistici e di impiego del personale. 

Il personale sarà alloggiato presso navi da crociera ormeggiate ad Ortona e da lì trasferito nel capoluogo regionale 
abruzzese,  per  essere  impiegato  in  turni  di  lavoro  di  sei  ore  con  modalità  da  concordare:  il  tempo  occorrente  per  i 
trasferimenti sarà conteggiato come straordinario.   

A seguito dei disagi connessi alle strutture  inesistenti su L’Aquila, su richiesta del cartello sindacale sarà garantita 
l’indennità di Ordine Pubblico  fuori sede al personale che lavora  nella città abruzzese e che sarà impiegato per il G8. 

In relazione al servizio di vettovagliamento, le OO.SS. firmatarie hanno richiesto e ottenuto di consumare i pasti in 
modo  ininterrotto   presso  le navi e, qualora per esigenze di servizio ciò non  fosse possibile, di coprire  i pasti non  fruibili 
presso la struttura con idoneo servizio di pranzo al sacco, accompagnato da generi aggiuntivi rispetto agli ordinari viveri di 
conforto. 

E’ stata assicurata un’idonea fruibilità di bevande calde e fredde ed è stata richiesta la presenza di un carro‐bar . 
Al  fine   di garantire   ogni necessaria eventuale copertura delle esigenze connesse al menzionato Grande Evento, 

sarà  definito  l’impiego  del  personale  nel  periodo  di  interesse  e  comunque  sarà  attuata  la  sospensione  delle  ferie  e  dei 
permessi nel periodo compreso tra l’ 1 e  il 12 luglio p.v. 

Oltre a richiedere la massima attenzione e la programmazione di ogni possibile necessità operativa per il personale, 
le OO.SS. hanno richiesto  la presenza sul  luogo delle operazioni di un  loro referente, che possa costantemente aggiornare 
l’Amministrazione sulle esigenze e necessità di chi sarà impiegato. 

In concomitanza dell’evento, verrà sperimentato  l’impiego di un nuovo dispositivo di equipaggiamento,  idoneo a 
scongiurare ogni possibile  ipotesi di contatto fisico con  i manifestanti degli Operatori di Sicurezza  impiegati:  in relazione a 
ciò, le OO.SS del cartello hanno chiesto di approfondire l’addestramento specifico del personale impiegato. 

Del pari , le medesime tutele   saranno indirizzate al personale che sarà  impiegato sulla città di Roma.  

Roma, 30.4.2009 
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CAMORRA: BIDOGNETTI, risultato straordinario nella lotta contro la camorra. 
 

Dichiarazioni del Segretario Generale del SIULP Felice ROMANO 
 
Un grande plauso ai colleghi impegnati per l’arresto di Michele Bidognetti che, in questo momento, è una 
notizia che testimonia la straordinaria tenacia dell’impegno delle Forze di Polizia contro la criminalità 
organizzata. 
L’ennesimo colpo inferto al clan dei casalesi, è la prova che sul terreno della lotta alla camorra non possono 
esserci tentennamenti o pause. 
Il coraggio, la determinazione e la grande professionalità dimostrata dagli operatori in uno scenario complesso 
e pericoloso quale è il territorio casertano martoriato dalla piaga della camorra, sono la riprova che per 
combattere il crimine organizzato occorrono professionalità, strumenti, ma anche risorse e grande 
determinazione dello Stato. 
Fare intendere a questi operatori, anche solo per un momento, che lo Stato o l’azione di governo possa pensare 
a scorciatoie o alchimie singolari per dare risposte al dilagare agguerrito dell’azione camorristica, sarebbe un 
danno per il Paese e mortificante per le tante donne e i tanti uomini che quotidianamente sono impegnati in 
quella che può essere definita una vera e propria guerra. 
Per questo, conclude Romano, ci aspettiamo dal Governo un ripensamento in sede di approvazione del DDL 
sulla sicurezza in modo da prevedere investimenti certi ed adeguati anziché provvedimenti, come quelli delle 
ronde, che mortificano i poliziotti e vanificano i loro sforzi. 
Roma 29.04.2009 
 
 
MENSA OBBLIGATORIA 
Il Dipartimento della P.S., con nota nr. N.557/RS/Ol/74/0286 del 17 aprile 2009, in risposta al nostro quesito  
di chiarimenti sul punto 1 della circolare n.750.C.l.AG.340.1.l/4830 del 24/11/2008, concernente 
l'aggiornamento dei criteri per l'attribuzione del beneficio della mensa obbligatoria di servizio, si è così 
espressa:. 
“una delle fattispecie che danno titolo a beneficiare del vitto in regime di gratuità, ai sensi dell'art. 1, comma 
L lett. b), della legge 18/5/1989, n. 203 è rappresentata dal prolungamento dell 'orario di servizio per almeno 
un 'ora oltre le 14.00 ovvero le 19.00. 
Tale prolungamento dell'orario ordinario implica che la permanenza in servizio sia da considerarsi orario 
straordinario e, pertanto, in tali fattispecie il personale ha diritto al beneficio in questione. 
Qualora, invece, il dipendente si trattenga in ufficio oltre le ore 19.00 durante un turno di servizio 
straordinario (ad esempio un turno 16/21 successivo al turno 8/14) la protrazione dell 'orario non dà diritto 
ali 'attribuzione del beneficio in questione. " 

 
CAMBIO AL VERTICE DEL SIULP DI REGGIO EMILIA 
Luigi PISCOPO, dopo 30 anni di attività nel SIULP, lascia il posto a Aldo BOTTAZZI, nominato nuovo 
Segretario Provinciale di Reggio Emilia. L’unanime investitura è avvenuta il 28 aprile scorso all’esito del 
Direttivo Provinciale tenutosi nell’aula magna della Questura del capoluogo emiliano. 
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Il SIULP di Lecce manifesta davanti alla Questura ed alla Prefettura contro la politica del Governo in 
materia di sicurezza. 
 In piena sintonia con l’azione della Segreteria Nazionale, il SIULP leccese, per sostenere l’attività 
svolta dal nazionale, attuerà un volantinaggio il 4 maggio davanti alla Questura e alla Prefettura di quel 
capoluogo. 

 Di seguito il comunicato stampa del SIULP Leccese. 

 
COMUNICATO STAMPA 
Il SIULP leccese (Sindacato Italiano Unitario lavoratori polizia) ha deciso di protestare contro la fallimentare 
politica del Governo sulla sicurezza, e contro la volontà politica di penalizzare la Polizia di Stato non 
destinando le risorse necessarie per corrispondere agli operatori della sicurezza le indennità accessorie per 
attività operative già prestate da alcuni mesi. 

 Si fa riferimento soprattutto alla mancanza di pagamento delle ore di lavoro straordinario rese dai poliziotti 
nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2009, che a tutt' oggi non sono state corrisposte.  

Il Governo, attraverso gli slogan propagandistici, come le ronde, la proliferazione di nuove Polizie locali, 
l'impiego dei militari etc, è capace solo ad apparire e non ad essere e continua a chiedere alle forze dell'ordine 
maggiori impegni e grandi sacrifici operativi in conseguenza dei provvedimenti legislativi che stanno per 
essere approvati dal Parlamento in tema di sicurezza e per la gestione degli imminenti appuntamenti quali le 
elezioni politiche ed il G 8. 

Il SIULP leccese, guidato dal Segretario generale Provinciale Oronzo CARBONE, non intende tollerare che 
questa incredibile situazione si protragga e annuncia una forte iniziativa di protesta che è quella del 
volantinaggio di piazza, per sensibilizzare l'opinione pubblica su questa scandalosa situazione attuando, 
altresì, ogni altra iniziativa possibile finalizzata alla tutela dei propri rappresentati anche nelle sedi giudiziarie. 

Lunedì prossimo, infatti, dalle ore 9 alle ore 12, verrà realizzato un presidio con volantinaggio davanti alla 
Questura ed alla Prefettura di Lecce per sensibilizzare i cittadini e le istituzioni sull'inerzia del Governo verso 
gli operatori della sicurezza. 

"Questa decisione eclatante" afferma CARBONE Segretario Generale di lecce "è stata deliberata dalla 
Segreteria provinciale riunitasi alcuni giorni fa proprio per discutere della politica governativa e dei tagli alla 
sicurezza". 

Incalza ancora CARBONE "tutti i componenti del gabinetto provinciale del SIULP, hanno manifestato la 
propria indignazione per come il governo sta trattando le forze dell'ordine, ricordo che poco più di un anno fa, 
quando gli attuali governanti erano all'opposizione. insorgevano davanti alle proposte del gabinetto PRODI, 
ora tollerano lo scempio che sta accadendo. CONCLUDE CARBONE AFFERMANDO " speravo che almeno 
i poliziotti in parlamento facessero le barricate contro certi provvedimenti riguardanti i loro ex colleghi,ma 
evidentemente le promesse elettorali valgono per tutti". 

Lecce, 23 aprile 2009 
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Segnaliamo l’iniziativa che vede coinvolta la nostra struttura di Venezia che testimonia come l’operato 
della nostra organizzazione sia molto vicino ai temi del sociale. 
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